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HOVIME11TO RICOHCILI~iZIOUE 

vin Rasolla n°.155 
rrol. 463206 

ROi~l:l -
Il Ho·rincnto Intornr.zionr:lo della Riconciliazione ebbe origino durRnto 
o subito dopo la prinr: guerre nondialo,qurmdo in cristirmi di diversi 
p?.osi,s.i foce stradn le. convinzione che così non nvrobboro più potuto 
faro ln guorrr. gli uni conctro gli ~ltri. · 
Negli nnni successivi . il Mcvinonto si osptìnso in no l ti pr,esi od oggi hn 
sezioni in trenta pr.osi di tutti i continenti c noubri corrispondenti 
. l t "lt . 1n DJ~ 1 2 r1. .. 

I d.uo pilr;stri sui quali riposn il riovinonto sono : ln nonviolenzn at= 
ti "'tr o l' f:~~1oro cono è st?t o ri"volato dnl Cristo. 
Secondo i principi del Movincnto questo anore è l'unica forz~ che pos= 
sa ;incero il n~lo cd i suoi nonbri considGrano ln guerra un nalc nl 
quale non si può pe.rtociprro. Durante lo duo guerre nondiali nigliaia 
èLi ossi furono inprigionrcti eone obiettori di coscienze. o ancho ::-.1olti 
furono uccisi. 
Il r.i.I.R.organizza conferenzo,soninari,cenpi e corea di coll?.boraro por 
un nondo senza guerre in zone di tonsioni,corca di portare la riconci= 
liezi ono o ln rivoluziono non\-iolonta con nuclei di nonviolonti. L~ol ti 
dci cristiani più inpcgnati noli~ politica cbno proni Nobol por la Pa= 
ce: Llbort Luthuli,Linus Pauling,Hartin Luther King s8nQ suoi nonbri. 
Vari rltri noviLvnti ebbero inizio dal M.I.R.o sono tuttora oollaborfl;; 
tori suoi: 

l) L'Intorn0zionalo dci resistenti alla gUDrro cho hn gli stos= 
si scopi non".riolonti do l M. I.R .. na è sanza baso cristiana; 

2) Il servizio civile internazionale che orgnnizzn da docon= 
ni canpi èci l?voro intornezionali in "'rari pr.osi; 

3) Il conitato int-ornr.zione.lo di coscionzR por il Viotn81J,il 
qualo,èopo vario inizi8tivo,h2 ~rganizznto un giro di oonfcronzo nogli 
St2ti Uniti od. in Europa d31 fanoso nonRco buddista Thioh 1Jhnt Hnnh por 
la pAce nel ViotnPIJ. 
Lr. sczi':lno It~lirno del Movinont') Intornr.zionnlo dcllP Riconcilinziono 
fu fond~tP a Borg2r..::o nel 1952. Il pP.storG Carlo Lup:J è stato il suo fon= 
d?tGro princip2lc o prino presidonto.Orn il sogrotsriato it~linno si 
trova ~ Rona in via Rnsclln 155 tol.463206,dovo la seziono itnlinna del 
11. I.R.hr, nncho una sr,le èl.i lotturC', o biblioteca con libri o rivisto ·sul 
lnvoro por ln pace o la nonviolonza~ 
Le~ quotP. sociale dol ~A.I.R.è di 1.2000 annuo o quella di socio sosteni= 
toro è Qi n~Jono 1.5000 annuc.Lo quoto si pagano nlln SigNClolie Par= 
boni sul Conto Corrente n°.l/48958 Rona,spooificsn~o so si vuole divon~ 
taro soci 9 soGpliccr.'lontc sinpatizzF!nti. 
Si.nno . benvenuti tutti coloro che si adopornno por l~ pnco! i! 

r 
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1JOTIZIE CORRENTI SUL MOVIME"tTTO 

}~elle ultime manifestazioni settimanali silenziose per la pace che il 
M.I.R. organizza da febbraio con più di dieci altri movimenti,in pre= 
valenza cattolici,abbiamo fatto un appello anche per la pace nel Medio 
Oriente col motto "La _guerrano;n risolve . i . problemi".Nei giorni di mas= 
sima tensione~i primi di giugno,abbiamo organizzato una riunione di · 
preghiera per la pace alla quale hanno partecipato molti,malgrado il 
tempo ristrettissimo per la preparazione. . · -

-~- . .- Accanto alle riunioni di preghiera il M. L R. di Roma ha organizzato una 
·' conferenza di Fabrizio Fabbrini sui Padri della Chiesa e la nonviolenza 

che speriamo.di pubblicare nel prossimo notiziario.Cogliamo l'occasio= 
. ne per congratularci con Fabrizio per il conseguimento della libera do= 
cenza. Il 24 giugno ci ha lasciato dopo una lunga gravissima mnlattia 

_ .. -. Don Lorenzo Milani esempio luminoso di combattente per la no-nviolenza. 
; -. In nome di tut t i abbiamo mandato una lettera ai ragazzi della sua scuo= 

la a Barbiana od un telegramma alla sua famiglia.L'appello al suo pro:: 
cesso era stato rinviato ad ottobre nrossimo. · 
Il segretario della Chiesa Kimbanguista del"Congo ha dovuto spostare 
il suo giro di conferenze in Italia all'autunno.PQr le sue conferenze, 
tenersi in contatto con i responsabili di zona oppure con il nostro 
centro di Roma. Si prega di affrettare le iscrizioni al campo- studi di 
Adelfia·(Vittoria)dal 10 al 18 settembre pagando l'iscrizione al past. 
Souderi,vie Garibaldi n°o60 Vittoria 'Ragusa} specificando che _si è 

.. amici del M. I. R. Il tema è ' 1Rivolnzione Sociale e Uonviolenta"; il costo 
-è di L.S~OOO;parleranno Jean Goss,Tullio Vinay e molti altri ••• 
Affrettato anche l'iscrizione al campo studi di Bièvres presso Parigi su 
"Il Servizio di Pace·dci Giovani -nei Paesi sottosviluppati",iscriversi 
da Richard Edvardson, Ivlunkerudkleiva 20·Nordstrandhodga (Norvegia) e paga= 

· re 1.3. 000; iscrizione a Joan Las serre ,cours F .Roosevelt -.'42 Lyon (Fran= 
~- eia, il costo del campo è di 110 franchi francesi trattabili 31/7-5/8. 
· A settembre il M.I.R. organizza insieme con tm -gruppo locale un Conve= 

gno sul·prpblcma dell'Alto !digo.-Infonnarsi da .A.Langer, St.Heinrioh;; 
: strasse,Bolzano. La Chiosa buddista vietnamita della qualo trasmettiamo 

dci dòcuillonti in questo numero ci informa a ·più riprese delle pòrsecuzi~= 
ni allo quali sbno oggetto suoi studcnti,professori,roligiosi.Malgrado 
tutto questa scuola coraggiosa 6òntinua la sua opera c manda-aecina di 
gruppi di _ giovani nolle aree depresse e s'offerenti della -guerra.-Essa ha 
più che mai bisogno delle nostro pregnioro o ancho di aiuti finanziari. 
Proponiamo a tutti di manda.rci contributi facendo collette ccc. por uno 
di-questi gruppi in -un villaggio ·viotnamita particolannente colpito.Co:: 
sì, unendo le nostro forze riusciremo ad "adottaro'!un tale villaggio o 
riceveremo più dettagli anch.o fot .ografici. · _ 
Il 15 luglio uso irà da V allocchi il libro di · Thich 1fuat Hanh "Fioro di 
Loto in un mato di fuoco"(proposte bu~diste per la pacG nel Viotnam) 
.Abbiflno Dubblicato in collaborazione con il Coni tato Italiano della Pa= 

· ca una aggiornata documentazione sul Vietnam,lo spodiromo contro 1.200 
page,to anche in francobolli (2 co1'ic: 1.300; 3 copio: 1.400;-occ.) 
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Rosoc:mto doll'l-issonbloa annualo del M.I.R. (30/4-1/5) a Ror.1a 
~--·-~C-"Htl"'.:a-c:.-:3~$:'..::..liL....SO:::..>L" - 2"'-,~C'>"'"'-,_"'_.~~~~O:::'-J~- ....... -COAIC..::.t~c.J1~04:1o-~r...::o"-CII~ot'"-~g,..;..~o;.....,lo=...»._•.:;..•..:,.-~~t.-U ..... ~-L...-.....'-o)~~J~~ . . 

Dopo la ~rosontaziono dogli intervenuti da Ron~,Fironzo,Napoli,Borg~r.1o, 
Ginevre, dalla Oo.lRbriR o dall' Enili("{ si loggonJ ·i nossaggi. e i saluti de= 
gli assenti della. Sicilia ,di Milano 9(1oll '.Austra ,della Go mania o Torino. . 
La segretaria nazionelo fa il suo rapporto dell'attività nazionali o in= 
tornnzi::m2li del MIR: in Itelia collrcbora t>:l ric~moscinonto giuridico del= 
l'obiezione di coscionza,problona cho non è risolto cjn l~ leggo Podini. 
Ma gli sforzi ooggiori sono concentrati nel lavoro por ln fino · dellaguòl"=t 
ra nel Viotnan: in vario città i nostri nonbri o anici hanno collaborato 
allo narco .o manifostnzir:mi por la ~. fino di questa guorra • .A Rona da febb. 
do cino di giovani do l EIR o di altri novim. por lo più cattolici di nostrano 
ogni sottiu~nain silenzio por le fino doi bonbardm~onti o un governo civi~ 

. lo indipondonto nel Viotnan.Quosta attività non ci h8 lasciato tonpo por 
. ,~ uri . alt.ro soninr,rio sulla n:;nviolonza cono avevaao fatto gli anni scorsi; 

· · abbi~mo organizzato solo qualoho conferenza o riuni:me ccutlenica di · pro= 
ghio·ra por la pace. L' OSJl:lsizi:mo della segretaria nazionale è oonplctata 
dallo rola.zioni · di' zona:M.Tassoni riferisce sul lavoro a Borgano(conferen:o: 
zo di J~an Goss o diVo Vqn Ai),un nanifosto di protostn por la guerra nel 
Viotna~ - so.ttoscritto dn centinaia di pors::me di ogni anbionto.A.L.L~Abate 

· ri.f0r~sco sul lavoro · cogli alluvionati a Firenzo,B.ìvlandato, sul' lavoro por 
· i . b:araccati a Napoli,A.Ciampi sul layoro in -8icilin e le. sua nissi:lnc nel= 

l'Alto !digo.Dopo l'esposizione do l MIR all'estero {lavoro _po-r la pnce in 
R~d.osif.t,a Cipro attraverso il grupp::5· di servizio EIBE"NE che lnvor~ anzi tu~= 
.t!) in zono sotto_sviluppato in Africa,Rodcsia;la fornazione di gruppi no-n 
violenti' ·nel1 'AncricP: Latina ;il l2.voro in no l ti paesi specialnento negli ~ 
U.S • .A. ·l)Or la fine della guerra nel -Viotnan) si passa alla discuss~one do l::: , 
ln baso cristiane internazionale del MIR oho -sta all'ordine del giorno del 
prossino Consiglio nondiale ,.viene dociso·di lasciare t alo 1)nse na d'i rac= 
conf='...ndaro liD'aportura nolto anpia.Lo §j~?.tut_o del MIR italiano la otii pri= · 
na parte fu v::Jtata-all'assomblc~. scors~,vieno -acoottato por intoro.'Si ~ 
nalizza il bilancio preventivo dal quale risulta non solb il crescente 

· dise.vanzo .b_'GnSI "f'àu.-·Jcnto dello · sposo per la orosei t a do l novinonto. La 
entrato ht:.nno aunontat::J na nancano ancora no l te quoto sociali eSi .hanno ' al:; 
cuni interventi diretti a studiRro forno por realizznre nuovo entrato -qua= 
li c:::5nc·orti~n::Jstre ••• c si ch-iedo ·111 c:Jllaboraziono atttva o sentita di 
tut~i.~Por. l' os~')~nsi ... opo del ·novin~Grazi~ni lJi?p"Dne l~ oreazio?e. è.i "gruppi 
att1v1 dol M!If'1n contatto col centro;1n var1e part1 dell'T'talla con la 
nonina-- di 1ll1 responsabile per ogni· z~na.Vengon::J proposti M.Tassoni -por Ber= 
gano;A~Li;L' Abate per ·Firenzo,D~S.Reg'i·s per Torino;E.Onodei Zorini por Mi= , 
lano,S.Messoca per Uàpoli,.A.CianiJi por la Sicilia,.A.Maio per la C·alabria, 
P.Rosa o · I1~.Cavani por l'Enilia. Il bollettino viene raccooondato per la · 
collaborazi3ne di tutti,nancano art1Lc6Iì,ros~conti delle varie zone della 
Italia. Lo ·elezioni confermano il presidonto(Guid·o Graziani) ,la tosoriora 
(Clelia Parboni),la sogretaria(Hodi·Vaccara),vengono eletti gli altri non= 
bri do l coni tato centrale (M.Tassoni ,D.S. Regis ,E. Ono do i Zorini ,F. Fabbrini, 
S.Mosseoa,E .• Rivoir,C.De Toffoli)e G.Mattioli cono segretario giovMile al 
posto di A.Cianpi che partirà in agosto.J~lla fine dell 'assénbloa viene 
nandata una lettera di solidarietà ai buddisti · vietnani ti ,-una lettera di 
augurio al MIR tedesco che si riunisce in assonblaa annuale il 4/5 n~ggio 

"è viene . fornòlato il nessaggio finale. 
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Relazione del Presidente all'apertura dci lavori del Congresso 
Nezionalo del M.I.R. 

000000000000000000000 

Amici del M.I.R. 
. Uel rivolgere un caloroso saluto a·tutti o-li intor= 

venuti,soci,sinp8tizzanti e grFtditi ospiti prosonti,G .tloll)>osprine= 
re il voto cho i lavori del Congresso possano darci i migliori ri+ 
sultati por il potonziaoonto del nostro movimento in Italia,dcsido= 
rm richiamare la vostra attenzione su di alcuni aspetti che censi== 
doro - .~ondanontali circa l'impostazione da daro alln nostra opora 
poréhè po:ssa meglio contribuire alla o ffottiva soluzione dci grandi .
pr.oblomi èho oggi travagliano le nostra sociotà,cioè inquadrare -il 
no~tro lavora su duo direttivo altrettanto importanti o costanti: 
PROBLEMI ·DI EMERGENZA - PROBLEMI DI FONDO. 
Uon oh o con . t?lo richiamo io pensi di dire qualcosa di· nuovo;bonsi 
lo scopo principale dol richiano è quello di procisaro,nol corso dci 
lavori,l'inpostaziono chiara dello duo direttivo da soguirsi nel -
nQstro lavoro futuro. In una parola, trattas_i di dare eguale o costan= 
te importanza alla soluzione dci problemi contingenti quali ad oson= 
pio una guerra nel Viotna:o,la promulgazionc di leggi por il ricono=
scimcnto dell'o bio ziono di coscienza, l' lllto lldigo,gli acuti problemi 
razziale nol Sud Africa o nol vicino oriento occ.sonza peraltro nai 
dirJontioaro che· la costante dollP nostra aziono dov'assoro quella 
della .prevenzione c della eliminazione dell~ cause cho doterninano 
·disarnònio o disastri • 
Nel caflpo della scienza o particolarmente della medicina troviamo' 
che l'attenzione crescente non vione più dhta alla elininazicno dai 
danni o malanni bonsì~o giustaBonte,a combattere in forre preventiva 
c possibilnontc permanente le causo che provocano i nostri guai,cono 
ad osonpio lo $lluvioni o lo curo contro la polionolito. · 
Riconoscendo v~lida tale tosi,no risulta un vasto o lungo progranna 
d'aziono al' qualo,proprio in rolnzicmo all'intensità del compito,so= 
no chia~~tc ad agiro~ tutto lo forzo positivo osistonti;a coninoiaro 
dallo Nazioni Unito,~llo singolo nazioni,allo chicso,por poi aggiun= 
goro tutto quello forzo libero provenienti dalla sensibilità o la 
ispirazione dci loro aderenti- forzo che gonoralnonto·trovansi al 
di fuori o al di sopra dci calcoli politici,idoologici,nazionalistici, 
coa~erciali o razziali che purtroppo ancora prevalgono nci ·calcoli 
degli ·.equilibri ,quando sono in gioco gli interessi dello singolo na= 
zioni,o delle tentato soluzioni dci probleni in ballo spesso a sca= 
pito dci beni gonorali.Il crescente fermento proveniente dal basso, 
dagl:L uonini ·liberi cho intendono dire una loro parola ai politici, 
ai dittatori,ai colonialisti,agli sfruttatori ereditari o di roconto 
for1:1azionò ,affinchè al secolare prodoninio di interessi di classi o 
di caste particolari si sostituisca lo sforzo coalizzato di forze a 
ideo nuovo tendenti alla soluzione integrale dci probloni della ~ 
nità intera;talo fcrncnto lo vodiano svilupparsi dappcrtutto,c~n un 
crescendo d'iniziative proronpenti da ogni -lato c dagli anbionti pih 
disparati un fornanto che gradataoento sta penetrando nella perooa 
zione dei dirigenti doi popoli al punto che non possono più non tOP 
nerne c::mto. 

~-
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Il M.I.R. ,il·S.C. I. ,la Consulta dellB paco,i M8ndialisti.,gli llnioi 
di F~lloroau,gli l~ici doi Quacchori,il Movinont~ Nonviolcnto por la 
pacc,i Resistenti alla guorra,il Movinento doll'Abbè PiolTo,Nomadel= 
fia,il Movincnto Cristiano pe:r la .paco,la Lega fonninilo per la pace 
o la libertà, il Movinento Ecurienico, i Seguaci di Gandhi e gli alt.ri 
pacifisti noncristiani,tanto por rinanero nell 1 [mbito di novimonti 
conosciuti da parto dci nostri aàerenti - non sono altro che una 
par~ie,lc o1cmcazione di novinonti ·che tostinoniano eone l' uono d:olla 
strada chiodo di esso re ascoltato ,chiedo di vo-ler essere presento e : . . • 
attivo nolla f::>mfu.lazi.one dci progetti per l'assesto del nondo n.uovo, . 
moderno; la sua voce che· chiede fratellanza o giustizi-a fra tuttt gli . 
uonini ste. arrivando scopre più. in nlto e ,nalgrado lo forti _ros·:isten= 
ze do i "piazzati" a discapito ·do i "diseredati", si può dire: che non · 
passi giorno in cui non si sentono echi di tali postulati .da pers::>= 
nalità politiçho o roligioso,ultina nolto significativa la ''Encicli= 
cattdi Papa Paolo VI. 
In sintesi cosa chiod.')no i nonbri del ·M•I.R.quRli conponenti di tan. 
ti altri novinont~ aventi affinità eonuni? ChicèL~no che dal nsndo · 
spariscano l'odi'J,la violonzatlo discrininazioni,i soprusi,la fane, 
l 1 ignoranza, lo rielat t io ecc. o che Al l r:r:.J post_J si sasti tuisca lo · .· 
anaro eone ci venne insognalo dr Crista. · 
S'o!J so si riuscirà a far prov8lorc il valore spiriturlo della vita, 
dnnda nll ''u;na canosciorizn C.i valori r.nteriori, i)at:romo. sparaeo di 
ottenere· quel nonè~o niglioro che,nel pragrosso acquisito dall' uorn, .. 
può aggi , .uana ·v:)lcndo,organizzarsi tenpostivanonto in un nando ardi= 
nato,pacifico,assicur~nda a ciascun osso·re unano un . "l)ost_a al sole" 
e la· libertà di crocsoro o sviluppare secondo le proprio possibili= 
tà o volontà. 
PertantD,nol nostro progrannaro,·chiedo a :tutti gli anici del M.I.R. 
di no.ttoro altrottento ìrtpcgno por la soluzione pornanento dci . pr::>blo= 
ni unani quanto p.e nettinr.lD por la soluzione di quelli contingenti, 
convinta che risolto il . probleria dol Victnan altri Victnan so·rgoran::: . 
no altr~ve. Dobbiano far coincidere gli interessi dei "patrizi" del 
Dondo con quelli dei "ploboi"oi duo to:rzi dell'unanità "i plebeì"at= 
t a v·v·1 · . · on ... ono , . . ! ~ l • . . . 

Nel can·èludore è~osidero anco·ra una volta richianaro l' attenzi:me di 
tut.ti sùl fatto · che ill"nostr~ è . il novinonto "o che ciascuno dovo 
aentirs'i partecipo del suo ruldaoentj o dollo suo realizzazioni. 
Praprio in questi giorni è in ·atto la "Canpagna ·dol socio" e tutti 
possiano collaborare porchè ·abbia rsuccesso. · 
Il nostro novinonto vive di volontariatò ·e la sua goatiorio richieda 
i nozzi nccossnri !! A ciascuno la ' risnJsta. · 

Buon lavora~! i . .· 

· · Guido Graziani 



MESSAGGIO DELL'ASSEMBLEA AlJNUALE DEL M. I. R. 

A conclusione del Congresso Na?ionale del M.I.R.tenutosi a Roma nei 
giorni 30 aprile l maggio 1967,dopo aver ' trattato problemi riguardan; 

'' . 

ti la vi t a e-_ lQ sviluppo del movimento nei suoi aspetti nazionali e 
.. 

~ internazionali,i partecipanti hanno deciso di rivolgere un accorato 

" appello a tutte_le_ forze pacifiste operanti n_el mondo affinchè si 
intensifichino i. l~ro sforzi coalizzati per la i111llediata cessazione 
per la guerra nel Vietnam. 

Si è constatato che il conflitto,oltre a mietere un sempre cr~scente 
numero di vite umal)e tra i civili e particolarmente i bambini,oltre · .. 
a provocare di~?gi,namattie e sofferenze di ogni genere della popo= 
lazione vittima,tonde ad una pericolosa "esoalation"gravida ò.i peri= 
coli imminenti per la provocazione di una terza o tragica guerra 
mondiale.Portanto,nentre i congressisti confermano la validità del 
principio della nonviolenza Q _dell'amore quale soluzione dei pfoble= 
mi che travagliono l'uoanità,essi chiedono che i capi politìci,i 
responsabili delle chiese si adoperino con ogni mezzo a loro dispo= 
siziano per.chè cessino le, ostilità per la pace dei buddisti viotna:a 
miti e cioè: la cessazione iornediata dci bombardamenti amoricani 
nel Viotnarj e la sosti tuzionc do l governo militare di Saigon con un 
governo di .ci-vili rappresentanti il popolo vietnamita. 

I cnngressi~tisottolineano l'importanza fondamentale di ettuaro pro= 
graruni concertati tondon.ti alla eliminazione permanente dello ingiu= 
stizie ·umane tuttora esistenti in · molte zone dol mondo qualo unioa 

via por assicurare una pace duratura. 

Rileviamo inoltro che i rappresentanti di altre organ~zzazioni hanno 
partecipato al Congresso in qualità di graditi ospiti,orgnnizzazioni 
colle quali il M.I.R. ha una fQconcla collaborazione reciproca qu~li 

il Mov.Nonviolento por l~ Paco,il· Servizio Civtlo Intornazionalo,i 
Quaccha:ri e i loro Ami.ci,gli .Am~i di Follorau,il Mov.Cristiano por 
la Paco,il Circolo Cattolico Ozanan od altri_ ••• 
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DICHIARAZIONE DEL MOVIMENTO DELLA RICONCILIAZIONE DELLA RODESIA 

I membri del Movimento della Riconciliazione della Rodesia ritengono 
di dover dare ampia diffusione al loro punto di vista sulla situazione 
attuale. Si.amo impegnati a seguire un metodo di non-violenza e di ri
conciliazione. Quali sono i mutamenti necessari per apportare una so ·
luzione,pacifica ai nostri problemi? 

Il problema fondamentale concerne l'atteggiamento della mag
gioranza degli Europei· di questo paese - il loro desiderio di mantenere 
il dominio dei bianchi per il futuro prevedibile. L'attuale Governo 
del Fronte Rodesiano è il risult ~ to di tale atteggiamento, come lo sono 
d'altra parte anche la legislazione di discriminazione e la segregazio
ne sociale. 

> 

Si possono riscontrare alcuni effetti di questi a~ te~ai~~nti e di tale ' 
legis~azione in vari settori: 

(a) L'ISTRUZIONE, in cu~0~i offrono eguali possibilità a persone appar
tenenti a diversi gruppi razziali, ed in cui - secondo la p~litica 
dichiarata del governo - l'espànsione del sistema di istruzione 

·per gli africani dipenderà dalla capacità dei genitori di pagare 
per mantenere i figli agli studi. Nel settore dell'istruzione 

·la segregazione è quasi assoluta; in q_uasi tutte le s cuole afri -
cane le attrezzature sono inferiori a quelle delle scuole europee, 
anche quando in entrambi i casi vengono fornite dal governo. 

(b) fl' IMP~EGO; rt è :un gran numero di ragazzi e ragazze che·· dopo 8, 
10, anche 12 anni di studi non riescono a trovare un lavoro. 
L'accesso a moltissime forme di occupazione. e di apprendistato 
è vietato a persone istruite m~ non di razza bianca. 

(c) LA PROPRIETA' TERRIERA: la Legge per la Distribuzione della Ter
ra (Land --Appor.tionment Act) costituisce la barriera più grande 
fra le varie razze. Nelle zone residenziali per gli eurppei i 
domestici non possono vi vere con le loro fa;niglie; questo st~to 
di cose distrugge la vita e · l'unità familiare e crea una . serie · 
di problemi -sociali. In queste zone non è possibile assicurare 
la ricreazione o l'istruzione ·alle persone non di razza bianca 
che li vivono e lavorano~ Fuori d~lle città, se si eccettuano 
le poche "zone d'acquisto p.er i nati vi", gli Africani non posso
no avere terre. Lavoeano la terra secondo un sistema comunita~o 

·ad un livello di sussistenza, non hanno nessuna garanzia di pro-
- prietà, ed inevitabilmente i loro progressi sono minimi. I ter

reni affidati all'amministrazione delle tribù (Tribul Trust Lands) 
sono sovraffollati, i pascoli sono sfruttati eccessivamente e non 
vi rimane più terra per -gli Africani. 

(d) ~ SEGREGAZION~ SOCIALE: sebbene alcuni luoghi di divertimento sia
no ancora aperti ad un pubblico eterogenee dal punto di vista 

!:
/ 

della razza, anche i. n q_uest o campo gli Europei stanno irr~g""òdru-:-· · 
, dosi sull e loro posizioni, e pochi Africani si sentono liberi o 
desiderosi_di ·servirsi di tali possibilità. Praticamente non esi- ~ 
stono fusioni o incroci fra le diverse razze. 

(G) LA PERDITA DELIA LIBERT~~RSONALE, attraverso la censura, la 
reclusione e la detenzione sanza processo. Fra l'altro, le leggi 
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raprassiva portano ad annullare la libertà di espressiorie e ad aser
citare uno stretto controllo sui movimenti delle persone. Centinaia 
e centinaia di famiglia hanno subito la detenzione e la reclusione 
senza un processo preliminare. Arresti all' alb <:t , interrogatori pro
lungati, rifiuto di comunicare informaz-ioni relative ai . detenuti per
sino ai loro familiari e ai loro legali sono ormai di :prammatica nel
la vita degli Africani, nelle città come nelle campagne. Il Governo 
incoragGia apertamente gli intormatori. 

(f). PARTECI.PAZIOHE AL GOVERNO: 1 ) su s·cr\la locale. Gli Africani non di
spongOlw .. di nessunrap;resentante nei Consigli Comun21 li. 2) su scala 
nazionale. Gli Africani non sono in grado di esercitare un'effettiva 
influenza politica, anche se tutti çoloro in grado di votare espri• ~ 

messero il loro voto. Nelle zone rurali il Governo agisce tramite 
dei Funzionari Ditrettuali ed i Capi Tribù, che sono i suoi impiegati 
stipendiati. Com'è possibile che i capi parlino di questioni politi
che, se non sono neppure autorizzati a indire riunioni politiche, e 
se molti di èssi sono ben poco istruiti? Uno dei portavoce più co
nosciu~i non è andato oltre le scuola elementari • . 

Guardando al futuro, teminmo la, possibilità che: 

(a) .il Governo si diriga verso una poli tic a di. svi:~uppo sepnra t o, sul
la falsariga dell'Uni o ne Sud-Africana; · 

· · {l;J)si • . adottata: una costituzione repubblicana; 

(c) · la Rodesia sia· completamente asservita al Sud-Africa; 

(d) . al tre · . . .. . h . . .. . _ sJ.ano enkma'te J.eggJ. pl.u repressJ.ve c e acuJ.ranno ancor pl.u Li.. 

rancori già esistenti; 

(e) ci si discosti sempre più dalla legge e dai principi de~ocratici; 

(f) una situazione economica più grave porti ad una maggiore disoc
cupazione • 

Gli Euro·:pei ·che deplorano le tendenze attuali ·non dispon
gono di nessun mezzo legale per far conoscere i loro punti di vista 
·e cercare chi li appoggi. Ogni forma di sciopero e di dimostrazione 
è illegale.I aonvegni pubblici sono an~essi soltanto in base a rego
la.menti molto rigorosi (ad esempio, il · Presidente deve prendere il 
nome e lo statua di ogni : oratore o interpel.:_ante ~) La censura della 
stampa esclude praticamente ogni possibilità di divulgare opinioni 
diverse da quelle accette al governo. I Cristiani sono divisi e non 
possono pronunziarsi su nessun problema se non in termini molto gene
rici. Esista anche la minaccia della reclusione, deport~zione o de
tenzione senza processo. 

Gli Africani si trovano a dover fronteggiare gli stessi 
problemi, in una situazione ancor più precaria. Pochi possono par
lare apertamente, se non a degli amici fidati, perché gli informatori 
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f:oG • ... ~J ·!le.òl!lo nu1n0rosi. ~a minaccia della disoccupazione per aver 
~raso parte a delle azioni di sciopero di protesta è molto concreta, 
specialmente se si considera che già molti sono disoccupati e che 
i periodi di siccità sono stati assai frequenti. Molti Africani 
sentono che la Chiesa li ha abbandonati e delu.si -·· pr.sdicando l'e
guA.gliapza ma praticando dr i. atto l' ineguaglianza ~ La r:1inac·cia 
de~la reclusione o della detenzione è molto concreta per la mFtgg3:-or 
parte degli Africani, in quanto quasi tutti conoscono qualcuno che 
è, o è stato, in prigione. 

Non è possibile trovare una soluzione reale cta ·1uesti 
problemi senza mutare l' attegL.:,iaH1ento razzista. 

I illembri del Movimento della Riconciliazione della Rode
sia chiedono l'aiuto di tutti i confratelli Cristiani fuori dalla 
Rodesia. Invochiamo le vosire preghiere per tutt~ c6loro che si 
trovano implicati in questa si tuazion8, per tutt~ colol"O che se 
ne :yreoccupano. 

Vi incitiamo a discutere i problemi qui indicati e ad of
~rire il vostro aiuto per la ricerca di una soluzione cristtana. 
Parlate di questi fatt~, esponete ad ~ltri il vostro punto di vi
sta. Riteniamo che il ricorso alla violenza e alla for~a non sia· 
ila . maniera migliore per risolvere q,ue sti problemi cristianamente. 

Nof aspiriamo a trovare una soluzionè pacifica R tali contrasti, 
aspiriamo alJ.a riconcilia~ione di tutti gliuà.èt:tanti della Rodesia. 

"Ci sforziamo di applicare intrepidamente i principi rivoluziona
ri dell'Amore di Cristo", perch2 crediamo che sia "l'unica for~a 
che può sconfiggere il male, l'unica tiandamento valido della eoèie- · 
tj. umana." 

• 
3 maggio 1967 
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Pensieri sul bombardamento al napalm di un villaggio nella giun= 

gla presso Haiphong. 

Tutto è tranquillo 
Il sole sorge dietro i rami argentei dei pini 
Sorge sulle capanne di paglia dormenti . 
sull'acqua fresca dei campi di riso· 
E attraverso la giungla di smeraldo,nel cielo. 

Gli uomini si alzano e vanno nei campi colle acque tranquilla 
Le donne nettono le pentole sul fuoco 
per cucinare il riso e i frutti della giungl2 
vanno a prendere il pesce,con i cestini 
I bambini giocano nel fiwne e danzano sull'erba 

E poi un fulmine,un fulmine di argento e oro 
una pioggia d'oro 
Uccelli d'argento volano 
Le risaio risplendono d'oro 
La giungla d'un tratto è tutta d'oro 
Con piccoli uccelli di fuoco 
piccoli animali colla pelliccia in fiamme 

Poi i bambini bruciano 
corrono,i loro vestiti_ volano come aquile brucianti 
Urlano e i loro urli muoiono quàndo bruciano i loro visi 
I cestini delle donne bruciano sulle loro toste 
Le barche degli uomini divampano sulle acque delle risaie. 
Poi viene la pioggia. 

Un lembo di fuoco vola 
Un filo di fur~·sale da uno stelo di riso 
La foresta è là,bruciata,distrutta 
Una capanna crolla 
Tutto è tranquillo · 
Ascoltate Amcricani,ascoltato,ascoltate 
I bambini gridano nello giungle di Haiphong. 

Barbara Beidlor U.S.A. {13 anni) 
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PHAN THI MAI, UNA STUDENTESSA VIETNAI1GTA 1 SI U/llvJ OLO' IL 16 MAGGIO 1967 

per fare un _ appello alla pace 

pace. 

di Thi eh Hh~ t·. Hanh 
.; --~ 

Ph~n Thi Mai ha immolato la sua vita per la causa della 

Si ~ arsa viva il 16 maggio 1967 per lanciare un appello per 

far cessare la guerra e pro.testare contro la poli ti ca che gli Stati 

Uniti perseguono in Vietham. Si è trasformata in una torcia ardente 

per indicarci la via che riporta alla fratellanza ed alla compassi~ 

ne. Ha scritto: 

' Ascòltatemi, fratelli, 
perché amo l'umanità 
voglio essere una luce 
per quanto fioca 
in questa notte oscura 
per provare 

- la presenza dell'uomo' 

1V1.ai era una studentessa · di belle arti, ed anche un 1 insegnaE_ 

te; ·an1ava stare con i bambini, amava lavorare nei 'villaggi 1 con· gli 
' . 

~tu4enti della Scuola di Servizio ~ociale per i Giovani. Era anche 

una volontaria part-time nell'ufficio della 6cuola.. ::suQ.dista sin 

dall'infanzia, Mai era grande amica di molte giovani ·suore delmona 

stero di Tù Nghiem. 

Il 20 febbraio, Mai firmò una lettera _di pace insieme a 

~ :69 professori e studenti universitari, iri ' segnb di protesta contro 

la politica americana nel Vietnam. Tale -lettera fu inviata ad orga

nizzazioni pacifiste di ' tutto .il mondo. Mai diceva: gli Americani 

dovrebbero lasciare i Vietnamiti liberi di decidere del loro futuro. 

Gli Stati Uniti devono procedere alla de .... escalation della guerra. 

Quindi ella si accorse che la sua voce non era abbastanza 

autorevole e persuasiva da attirare l'attenzione del .popolo1 e deci

se di ardersi viva p~rché il mondo udisse la sua vobe. 

Nelle. lettere che ci ha lasciato, non troviamo ' la minima 

traccia di odio e di rancore: tutto ciò che Mai ha s6ritto esprime 

un unico sentimento, amore per il suo paese, amore per il suo popolo 

e per l'umanità intera. La vita stessa di Mai è permeata del senti-. 
mento di 'compassione' buddista. Zlla si addolora perfino per i sol 

dati americani che hanno ucciso i suoi compatrioti; li considera vit-



t ime della poli tic a : .. americana 9 s non dei nennc1: per questo ogni 
uomo, ogni donna do~rebb e ascoltare la sua voce. 

Questa voce non è la voc e del risentimento, dell'odio e 
della violenza. 

Questa voce è a buon diritto la voce dell'amore e della 
compassione per l 'umanità ~ e l' a;nore per l'umani tà. non conosce fron -tiers di religione e di razza. 

Vi è una cosa che Mai voleva dire: Vi prego, cessate la 
guerra, vi prego, cessatela. E per dir questo Mai si inginocchia, 
congiunge la mani in preghiera e lascia che il fuoco consumi il suo 
corpo: 

•Congiungo le mani, e mi chino in ginocchio, 
accetto questo dolore estremo del mio corpo 
nella speranza di far udire le parole del mio cuore. 
Vi prego, cessate la guerra, fratelli!' 

'Vi prego, fratelli, cessate la guerra! 
Oltre vent'anni sono passati 
Olt~e vent'anni dì stragi. 
Non sterminate il mio popolo! 
Non sterminate il mio popolo! 
Congiungo le mani e mi inginocchio a pregare!' 

Chiunque si ritiene membro della grande famiglia dell'u
manità. ascolti le parole di !l:lai! 'Non sterminate il mio popolo! 
Congiuugo le mani e mi chino in ginocchio!' Lo sentite, America
n1? LQ vedete? Mai non è comunista. La sua famiglia, i suo1 ~· 
ai, il su.o popolo, non sono comunisti! La politica americana ha 
porta;o Mai alla morte, ha provocato la morte di tanti suoi coa~i 
patrioti innocenti. T,utti gli tAmericani onesti dovrebbero sohie 
rars1 al suo fianco e contrastare la politica dell'esoalatiou e4-
1l ricorso alla .violenza. 

Mai diceva: Gli S.U. dovrebbero cessare i bambardamecti 
a nord QOme a sud. Dovrabqero lasciare i Vietnamiti liberi 41 ave
re la loro leadership. Dovrebbero ritirare gradualmente le trup»e 
ame~icane dal Vietnam. 

Mai non chiedeva la morte di nessuno. Scrisse al Presi
dente John$on: Che onore deriverà agli ~tati Uniti da una vittoria 
riportata çontro un paese minuscolo, qual è il Vietnam, e forse fl'a 
vent'anni e più? A quale disonore dovrebbero piegarsi gli S.U. se, 
essendo una grande potenza, volessero soltanto porre termine ad un 
errore da loro co~nesso? 

Cosi si esprime Mai. Perch~ è animata da tutta la sua 
fede nell'umanità. 

1 
C · 
{. 
... 

Il mondo dovr3bbe dare ascolto a Mai; gli Americani dovreb
bero ascoltarla. Dobbi amo schierarci al su~ fianco. La nostra è 
la lotta dell'uomo contro la violenza, l'ingiustizia e l'odio- co~ 
tro la politica di guerr2 e l'intento di ricorrere alla violen~a 
per risolvere i proble~i del monQo . 

Mai ha scritto ai governi del Vietnam del Nord e del Sud: 
Noi poveri contadini non abbiamo bisogno di ideologie, non ci ser-
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vono etichette; vogliamo soltanto vivere pacificamente e dignitosa
mente. Lasciate che il popolo esprima la sua opinione. Ascoltatelo 
per agire secondo i suoi interessi, come avete dichiarato tanto spe~ 
so. Abbiate il coraggio di e.scol tai'·e la voce del popolo, anche se 
quel che essa ha da dirvi non concorda con le ·vostre idee. 

Mai ha scritto a sua madre e a suo padre: Non posso resta
re in silen~io ed approvare Questo crudele massacro. Questa vostra 
indegna figlia si prostra dinanzi a voi ed invoc~ il vostro perdono. 

Mai ha scritto ai suoi compatrioti: NQn so come sia possi
bile trasformare i nemici in amici, e far sì che essi si accettino 
reciprocamente e cessino di uccidersi a vicenda. 0ffrtf lavmia .vita 
nella speranza di ~aouare il cuore di tutti. 

Son queste le cose che diceva Mai. Sono poche, eppure più 
eloc1uenti di tutti i libri che abbiamo letto ì su quel che si deve 
fare per risolvere il problema _del Vietnam. Ho letto le sue parole 
con la devozione con cui mi accosto alle ~aure scritture. 

Trasformiamo dum1ue in a~ione la fonte dell'amore -compas
sione che è dentro di noi. Phan Thi Mai ci ha indicato la strada: 
seguiamola. La sua t orci a è ancora là, fiam2:r1et?;giante! ·: Sto tra
ducendo alcune delle sue lettere per inv1arle ai miei amici. Mai 
fa af fidamento su noi, ha fede in noi. · :Cnaie in noi. In une 
lettera inviatami nel marzo scorso ella esprimeva sia la sue ansio 
che le sue speranze. lViai immola la sua vita per raffor~are la Spe 
ran~a. · In una lettera che ·mi ha inviato il 15 mq:gg,io 1967, il gior 
no prima di appiccarsi il fuoco 7 Mai ha scritto: 'Voglio dare il mio 
contributo alla tua opera come pure agli sfo-r~i- di tutti ·i Vietnamiti 
e dei grandi umanisti del mondo che si battonQ per la pace nel Viet
nam. E voglio contribl}-ire con tutto quello che ho •.. Ti prego di 
rassicurarti, la . voce dell'Umanesimo e quella della Giusta -C-ausa
sara·nno perpetua t'e, e l'ora propizia si avvicin<;l! 

Mai vuole · incoraggiare tutti . noi, tutti coloro eh~ hanno 
tentato di porre fine alle sofferenze del Vietnaro. Non 1_J6ssiamo i

. gnorare o contrastare la sua volontà. Mai è un soldato del .·fronte 
. dell'azione non-violenta. Le sue armi sono l'amore e la fede nel
l'umanità. 

L'anno pCorso, mentre mi trovavo ancora negli Stati Uniti 
e sostenevo la necessità di porré fine alla guerra nel Vietn~m, un 
gruppo di dieci studenti decisa di ofirire la propria vita per lan
ciare un appello per la pace e dare maggior peso e rilievo alle mie 
Pt:trole;. Mai era una di loro. Quando es$i me -ne_ informarono, rispo
si immediatamente che ero contrario, e dissi loro: Abbiamo tanti a 
m_ici quagg~u. ·Riusciremo, senza un sacrificio così t erri bile. Mai 
ed ~ suoi amici mi hanno credut~, e decisero di non uccidersi. Ma 
ora, a quasi un anno di distanza, lV1ai immola la sua vita! Non ne ha 
parlato, né a me né Ri SUOi amici; Ci ha lasciato delle lettere. 
Ha detto ai giornalisti di recarsi alla pagoda di Tù Nghiem il 
16 maggio, senza far sapere loro cosa sa},"ebbe successo. Ha comprf:l.to 
3 galloni di benzina; ha predisposto la cerimonia, tutto da sola.•Di 
Dilanzi a sé ha voluto due imm9.gini: quella della Vergine Maria e quel 
la di ~uan Yin. Con questo ha inteso dire che i ~uddisti desiderano
cooperare e non fanno nessuna discrimin~~ione religiosa. Mai seri~ 

. se in una lettera che si sarebbe inginocchiata, con 1 <3 mani giunte in 
preghiera, mormorando 'Vietnam, Vi8tnam', lasciando che le fiamme 
consumassero il suo co'rpo. 



Le lettere che ha lasciato sono state sequestrate dalla ··poli z ia~ 

per fortuna, ella aveva pensato a far fare delle fotocopie~ e le 
aveva inviate a d un suo amico. 

In una lettera che ha scritto alla sua famiglia, Mai chie
de a sua madre di vendere tutto cib che ha, anche i suoi gioielli, 
che valevano circa 250.000 piastre, e di servirsi di questa somma 
per aiutare gli amici poveri, gli orfanotrofi e la 'Scuola di Servi
zio Sociale per i Giovani. Mai terminava la sua lettera incitando 
i suoi genitori a proseguire la loro opera un1anitaria. 

?ur essendo lontano dal mio paese, ho ricevuto tutte le 
notizie concernenti il suo sacrificio, e le fotocopie delle sue 
lettere. Ascoltatela, e pregate per lei. E preghiamo con la no
stra stessa azione. 

24 maggio 1967. 

U~ mes~aggio a l popolo americano da parte del ICHOI PHAT GIAO XA 
HOI VIET NAM - il Blocco Socialista Buddista del Vietnam . . 

. . l.J3uddisti _ll?-nE._<?_chiest~_di indir_e_l~e elez:h'?P.i nel 1966 
Il 3locco Socialista Buddista, una coalizione di gruppi 

laici e religiosi (anche cattolici) sotto lo. guida buddista·; è sta
t9 costituito nel 1964 al fine di meglio arti.colare una TERZA VIA 
nel Vietnam- una via per porre termine alla crudele . distruzione del 
nostro paese senza per questo consegnarlo al Comunismo. ' Uh anno fa 
i nostri capi hanno chiesto al Primo l'ilinis_tro Ky . di ind.ft·e libere 
elezioni nel Vietnam del Sud, in modo da formare -un goverho rappre
sentativo, un governo ci~ile che rispondesse ai desid~ri della mag
gioranza del popolo. All'inizio Ky si oppose a tale ·richiesta, ma 
successivamente, per le pressioni di ' centinaia di migliaia di dimo
stranti e per il timore di inimicarsi l'opinione pubblica straniera 
egli alfine cedette e permise di· indire le elezioni di. un'Assemblea 
Costituente. Fu chiaro sin dall'inizio, comunque, che le elezioni 
del Primo Ministro Ky non sarebbero certo state le eleziOni libere 
ed autentiche che gli e rano state chieste. Vennero , eliminate le 
candidature di tutti coloro che sostenevano . ~pertamente la pa ce ~ e 
la neutralità, e con una seri e dj. espedienti tecnici la lista dei 
candidati venne mantenuta entro :: limi ti di "sicurezza". Il Primo 
Ministro Ky non voleva correre il minimo risçhio di sottoporre all'~ 
letterato il problema della PACE E DELLA NEUTRALITA' - eppure PACE 
E NEUTRALITA' erano le considerazioni prime e vitali che avevano 
portato a chiedere le elezioni! 

Protesta contro le proce~ure elettorali .:Lne;iuste 
Tn segno di protest :~t contro tale "gioco di prestigio" del 

Pr~mo Ministro, i seguaci politicamente pi~ attivi del Blocco Socia 
lista Buddista organizzarono una serie di dimostrazioni di massa -
nel maggio e .giugno scorso, dimostrazioni che ricevettero un appog
gio molto significativo da parte dell'esercito vietnamita. Presso
eh~ ignorate e totalmente fraintese in Cccidente, tali dimostrazioni 
furono soffocate da un'azione congiunta di Washingt.on e di Saigon, 
la .cui brutalità assoluta probabilmente inimicb al governo di Sai
gon più ~vietnamiti di tutte le altre repressioni effettuate durante 
la guérra. • 
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"Non rendete ad alcuno malo lJor nalo.Applicatovi allo coso che sono 
!:mosto ,nel cospetto di tutti gli uomini.So è possibile por quanto ·· 
dipendo da voi,vivote in pace con tutti gli uomini.(Ron~ni 12:17,18), 

Tutti·parlnno di paco,molti protestano por la paco;i responsabili del 
nondo,piccoli e·grandi,dal nord e dal sud,dall'ost o dall'ovost,pro= 
mettono l~ paco,giurano che daranno la paco,pnce a tutti i costi (an; 
cho a costo di ·una guerra terrificante!) · 
Nel frattonpo:la guorra~Guorra como 10,20,50,100 anni fa,sonpro più 
orronda,più anniontatrioo di iori,nono di done~i. 
Paoo si grida cla tutto lo parti ,c intanto bombo al napalm lasciano 
piaghe incurabili-nel deserto o nella jungla,lanciafia~no ripulisco= 
no case _e c~panno,arni batteriologiche distruggono foresto irrr1ense 
por rondoro ·più visibile dovo porte, re la norto, la. fame, la dispera zie= 
no.Profughi ,d::mno in lacrino 9 banbini laceri oc1 Rffamati aumentano di 
giorno in giorno uontro si sentono tossoro ·elogi por lo rapid:issino 
azioni distruggitrici di generali in ganba,conplinontarsi con chi,con 
le proprio azioni,i propri ordini non fs altro cho creare i prosup= 
posti por nuove guorro ,nuovi nassacri ,nuovi lutti ,nuovo lacrino. 
"Uon rendete ~d alcubo nalo por nalo".Quosto parola dell'Apostolo Pa::: 
o lo ci pongono eli fronte allo nostre responsabilità: verso "nessuno" 
poichè anche la più grande nalvagità dall'altro può soltanto rendere 
più chiara la nostra propria condanna,o rondoro più gravo il probla= 
na della nostra giustificazione. 
Chi è che lott~ por la pace o soffro por ln giustizia?chi può rico= 
noscorsi un uono "netto éLi nani o di cuoron?L'lintico Tostnnonto è 
pieno della Sua attesa e del Suo annunzio e ci rivale cho non può e~ 
sistore ·che là dovo Dio intorviono con lt?. Su~ nisoricordia,la Sua 
santità,la Sua giustizia~la Sua pnce;od il Nuovo Tostanonto è la to~ 
timonianza che tutta quosttopora di Dio è pionaR~nto conpiutn por 
noi o in noi da Gesù Cristoo 
E' lui cho è venuto por esercitare la nisoricordia di Dio,lui -che è 
la verità o cho proiott~ nol nostro cuore· inpuro la purezza della 
Suc luco,è lui infine la nostra paco,la nostr~ giustizia. 
Ed è solo vivendo por Lui che uonini· cono noi,ogoisti,possono capire 
il con~mdanonto sovrano senza noriro:"siate nisoricordiosi cono il 
vostro Padre colaste è nisoricordioso"(Luca 6;36) o divengono capaci 
sonze. saporlo di conpiero le opero di nisoricordia che varranno loro 
nel giorno ò.ol giudizio acl assoro chianati i 113onedotti del Pndro" 
E' possibile cho dogli u~nini bellicosi o vendicativi possano divo= 
niro c1ci "facit:Jri ò.i pr.ccu so ossi S:)n~ stati l' Jggotto della VERA 
PACE C1lC Crist-:: hr ~~:· ort2t ~, cho si chiana '1Riconcilinziono con Dio" 
(RoB.5;ll) 
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